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DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 e s.m.i. - (art. 29-decies) 

 
Attività IPPC cod. 1.1 

 
Attività IPPC cod.1.1 Impianti di combustione con potenza termica di combustione > 50 MW 

Allegato XII punto 2 Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di 
almeno 300 MW  
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1 Definizioni e terminologia 
ISPEZIONE AMBIENTALE : (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art. 3, punto 22 
della Direttiva  2010/75/UE del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle 
emissioni e controlli delle relazioni interne e dei documenti di follow-up, verifica 
dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione ambientale 
dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e 
promuovere il rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del 
caso, monitorare l’impatto ambientale di queste ultime. 
 
ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA: 
ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto previsto 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico 
del gestore. 

 
ISPEZIONE AMBIENTALE STRAORDINARIA:  
ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a inconvenienti, 
incidenti e in caso di violazioni o  in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, 
comma 4, del D. lgs. 152/2006. 
 
NON CONFORMITA’, (MANCATO RISPETTO DI UNA PRESCRIZI ONE ):  
mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un requisito di legge ambientale di settore, se 
espressamente richiamati nell’AIA.  
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del 
D.Lgs. 152/06, con le relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti 
livelli progressivi di severità in funzione della gravità della non conformità rilevata, in accordo a 
quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

a) proposta di diffida, assegnando  un  termine entro il quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

b) proposta di diffida e contestuale  sospensione  dell'attività autorizzata  per un tempo 
determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

c) proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, 
in caso di mancato  adeguamento  alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di 
reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente. 

 
Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che 
integrano sanzioni di natura penale. 
 
PROPOSTE ALL’AUTORITA’ COMPETENTE DELLE MISURE DA A DOTTARE:  
(fonte art. 29 decies comma 6 D.lgs 152/06 s.m.i. come modificato dal D.lgs 128/10) 
sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 
VIOLAZIONI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE : mancato rispetto di un obbligo 
legislativo non espressamente richiamato nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al 
sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio superamenti di limiti 
emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da 
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procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al 
D.Lgs.334/99 s.m.i.). 
 
CONDIZIONI PER IL GESTORE  (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle 
Agenzie Regionali): condizioni relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito 
delle attività di controllo dall’autorità competente per il controllo (ad es. tecniche di esercizio, 
modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.).  
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, 
definisce generalmente anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / 
rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito 
della loro comunicazione da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano 
vincolanti per il gestore medesimo. 
 
CRITICITA’ ( definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): 
evidenze di situazioni, anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come 
violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto 
o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di condizioni per il gestore atte a 
limitarne o prevenirne l’impatto.  
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2 Premessa 

2.1 Finalità del rapporto conclusivo di ispezione  
Il presente rapporto conclusivo di ispezione e’ stato redatto considerando tutte le attività che sono 
state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo scopo di accertare il 
rispetto delle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrale Ambientale e relativo Piano di 
Monitoraggio e Controllo. 

Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

1) Programmazione dell’ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, concordata tra ISPRA e ARPA e trasmessa al MATTM, e da questo comunicata 
nell’ambito della programmazione annuale per gli impianti di competenza statale. 

2) Pianificazione dell’ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di Ispezione 
considerando la tipologia d’impianto, la sua complessità e le eventuali criticità ambientali. 

3) Riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA e ARPA. 

4) Esecuzione dell’ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto 
precedente) comprensiva della verifica documentale e delle azioni di verifica in campo, con 
la redazione dei relativi verbali. 

5) Verifica documentale ed in campo dell’adeguatezza della gestione ambientale. 

6) Eventuali attività di campionamento e analisi, se previste dal PMC e sulla base della 
relativa programmazione stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei relativi 
verbali. 

7) Valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o eventuali 
azioni di approfondimento, con eventuale trasmissione all’AC. 

8) Eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell’AC al gestore. 

9) Eventuali comunicazioni all’Autorità Giudiziaria. 

10) Eventuali verifiche in situ, se richieste dall’AC, dell’ottemperanza alle diffide di cui al 
punto precedente, con la redazione dei relativi verbali. 

11) Redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, e 
relativa trasmissione all’AC. 

L’ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., ha le seguenti finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle 
prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del gestore, con particolare riferimento 
al funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei 
valori limite di emissione anche attraverso la verifica e l’acquisizione a campione dei 
rapporti di prova e analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento dell’impianto; 

c) verifica dell’ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, e in particolare 
che: i) il gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente annuale) agli Enti di 
controllo; ii) in caso di incidenti che possano avere effetti ambientali, il gestore abbia 



 Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
 Impianto: ENEL Produzione Spa di Trino Vercellese (VC) 
 RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA’ DI ISPEZIONE A MBIENTALE ORDINARIA    

  Pagina 6 di 27 

comunicato tempestivamente l’incidente/anomalia verificatasi, i conseguenti effetti 
sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive; iii) in caso di 
mancato rispetto di una prescrizione autorizzativa o di un obbligo legislativo, il gestore 
abbia effettuato le necessarie comunicazioni all’autorità competente, inclusi i conseguenti 
effetti sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive. 

2.2 Riferimenti normativi e atti 
Le attività di controllo ordinario, oggetto del presente rapporto conclusivo, sono state effettuate ai 
sensi dell'art. 29-decies del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Inoltre, un’apposita Convezione sottoscritta da ISPRA e ARPA, regolamenta le modalità di 
coordinamento nell’effettuazione delle attività di controllo per gli impianti di competenza statale.  

2.3 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

2.4 Autori e contributi del rapporto conclusivo 
Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate dagli 
Enti di Controllo presso l’impianto ENEL Produzione Spa di Trino Vercellese (VC). 

 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA ….. 

Giuseppe Ferraris ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

Emanuela Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

Ezio Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

Fabio Santoro  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

Luca Toffolo  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

 
Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 10 e 11 ottobre 2012 

Giuseppe Ferraris ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Emanuela Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Ezio Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Fabio Santoro  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

 
Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 18 dicembre 2012…….. 

Antonio Trentonci        ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Marta Dellarolle          ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
…… 

Il seguente personale ha svolto attività di laboratorio nel periodo 19/12/2012 – 18/01/2013 
Franco Conti             Laboratorio ARPA Dip. Vercelli …. 
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3 Impianto IPPC oggetto dell’ispezione 

3.1 Dati identificativi del soggetto autorizzato 
Ragione Sociale: ENEL Produzione S.p.A. 

Sede stabilimento: Trino (VC) 

Recapito telefonico: Tel. 011 2787134                   Fax. 

E-mail: guido.bellero@enel.com 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale:  

Gestore referente AIA:  Guido Bellero 

Impianto a rischio di incidente rilevante : NO 

Sistemi di gestione ambientale:  ISO 14001 e  EMAS  

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di 
AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

3.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario, rapporto annuale e 
adeguamento 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, anche 
contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti, il Gestore ha 
inviato al MATTM ed a ISPRA, in data 23/01/2012 con nota prot. Enel-PRO-23/01/2012-
0003100, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario. 
 
Con nota Enel-PRO-23/04/2012-0019662 del 23/04/2012, il Gestore ha inviato all’Autorità 
Competente e ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2012, nel 
quale lo stesso Gestore dichiara la conformità dell’esercizio. 

3.3 Assetto produttivo al momento dell’ispezione  
L’impianto Enel Produzione S.p.a. finalizzato alla produzione di energia elettrica a ciclo 
combinato, risulta costituito da due moduli ciascuno alimentato da una turbina alimentata a gas 
naturale; la capacità produttiva nominale si aggira sui 345 MW elettrici di potenza elettrica 
nominale per ogni modulo. Ogni linea di produzione è dotata inoltre di generatori di vapore 
(turbina a vapore) e scambiatori di recupero. Il rendimento lordo del ciclo di produzione è di circa 
il 46%. 
 
Durante il sopralluogo dell’ 11/10/2012 i gruppi termoelettrici risultavano in stato di fermo. In 
particolare il Turbogas TO13 a servizio del Modulo 1 è risultato indisponibile per manutenzione 
straordinaria, mentre le altre unità Turbogas del Modulo 2 erano disponibili per un’eventuale 
entrata in servizio. Anche le caldaie ausiliare erano in stato di fermo. 
In riferimento ai dati dichiarati dall’azienda nei Report previsti dalla stessa AIA  è evidente il 
perdurante stato di fermo dell’impianto. Di fatto, negli ultimi anni, gli unici momenti di marcia 
oltre a quelli comunicati nel periodo 08 ÷ 11/05 (Modulo1) e 28 ÷ 31/05/2012 (Modulo2), 
risalgono al mese di agosto 2011 e al periodo 11-14-16-18 e 25-28/10/2011. Tuttavia anche per tali 
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eventi, l’impianto era entrato in produzione esclusivamente al fine di poter adempiere alle 
prescrizioni in materia di verifica alle emissioni e allo SME.  
Dal 04/12/2009 l’impianto è stato dichiarato indisponibile sul Mercato del Giorno Prima e sul 
Mercato dei Servizi di dispacciamento, tale indisponibilità si è protratta per l’intero anno 2010, 
superata solo con il rilascio della modifica AIA, come da comunicazione del Gestore Enel-PRO-
04/08/2011-0034858. 
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Le tabelle evidenziano i periodi di esercizio 2012 avvenuti nel mese di maggio, come sopra 
richiamati, ed indicano un tempo di normale funzionamento di 57 ore per il Modulo 1 e di 51 ore 
per il Modulo 2. Di tali elementi si era dato contezza nella Relazione Tecnica Ns. Prot. 50964 del 
21/05/2012 di Caratterizzazione delle emissioni al Modulo 1 campionamento eseguito in data  10 
maggio 2012, inoltrata ad ISPRA in data 23/05/2012. 
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4 Attività di ispezione ambientale 

4.1 Modalità e criteri dell’ispezione 
Le attività di ispezione sono state pianificate da ISPRA e ARPA considerando le tempistiche dei 
controlli riportate nei Piani di Monitoraggio e Controllo parte integrante delle Autorizzazioni 
Intergrate Ambientali e successivamente pubblicate dall’Autorità Competente (MATTM) 
nell’ambito della programmazione annuale dei controlli.  
 
La comunicazione di avvio dell’ispezione ordinaria all’impianto, effettuata ai sensi del D. Lgs. 
152/06, art. 29-decies, comma 3 e nell’ambito della convenzione fra ISPRA ed ARPA, è stata 
comunicata da ISPRA con nota prot. 0037059 del 03/10/2012.  

Il Gruppo Ispettivo ha condotto l’ispezione informando in fase di avvio i rappresentanti 
dell’impianto sulla genesi dell’attività di controllo ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si è 
uniformata. In particolare, il gruppo Ispettivo ha avuto l'intento di garantire: 

• trasparenza, imparzialità e autonomia di giudizio; 

• verifica a campione degli aspetti ambientale significativi 

• considerazione per gli aspetti di rilievo; 

• riduzione per quanto possibile del disturbo alle attività in essere; 

• valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell’attività. 
 
Dal punto di vista operativo, l’ispezione è stata effettuata secondo le seguenti fasi: 

• prima dell’inizio della visita in sito il Gruppo Ispettivo è stato informato dal Gestore in 
merito alle procedure interne di sicurezza dell’impianto per l’accesso alle aree di interesse; 

• illustrazione della genesi e delle finalità del controllo, nonché del relativo piano di 
ispezione; 

• verifiche a campione di tipo documentale - amministrativo della documentazione inerente 
gli autocontrolli e gli adempimenti previsti dall’atto autorizzativo; 

• verifica della realizzazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali prescritti in AIA; 
• rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e nell’AIA, in 

particolare per gli aspetti ambientali rilevanti; 
• verifica degli adempimenti previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 
• verifiche in campo al fine di raccogliere ulteriori evidenze, anche per mezzo di 

dichiarazioni del Gestore e rilievi fotografici; 
• attività di campionamento, se previste nella programmazione, per le diverse matrici 

interessate (aria, acqua, ecc…) meglio descritti nel seguito. 
• eventuali informazioni oggetto del controllo ordinario che il gestore ritiene possano avere 

carattere di confidenzialità. 

Tutte le attività svolte sono riportate nei verbali di ispezione. 
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4.2 Tempistica dell’ispezione e personale impegnato 
L’ispezione si è articolata in una fase preparatoria nel quale generalmente il Gruppo Ispettivo 
costituito dai funzionari di ISPRA e ARPA, si è riunito preliminarmente per condividere il Piano 
di ispezione e controllo in relazione ai contenuti dell’atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata 
Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo). 

La fase di esecuzione è stata articolata secondo il seguente ordine: 

1.  Comunicazione di avvio dell’ispezione ISPRA 

2. Redazione della proposta del Piano di Ispezione da parte di ISPRA/ARPA 

3. Conduzione dell’ispezione: Verbale di inizio attività ISPRA/ARPA/Gestore 

4. La visita in sito è iniziata in data 10 ottobre 2012 e conclusa in data 11 ottobre 2012. 
 
Durante la visita in sito, per l’Azienda era presente il seguente personale: 

Bellero Guido Referente IPPC 
Riotta Stefano Responsabile UB 
Roselli Antonio Capo Impianto 
Falotico Giovanna Responsabile Ambiente e Safety dello Staff 
Bartolucci Livio Tecnico Specialista Esperto Ambiente e Safety 
Parigi Patrizia Tecnico Specialista Esperto Ambiente e Safety 
Baucero Claudio Tecnico Specialista Esperto Laboratorio Chimico 
Vitaliani Emiliano Unità Ambiente della Divisione GEM 
 
Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti, funzionari e operatori  : 
 

Giuseppe Ferraris ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Emanuela Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Ezio Patrucco  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 
Fabio Santoro  ARPA Dip. Vercelli Servizio Vigilanza 

5. Chiusura attività di ispezione ISPRA/ARPA/Gestore 

6. Attività di campionamento 
 
L’attività di campionamento è iniziata in data 18/12/2012 e conclusa in data 18/12/2012. 
 
Per ARPA hanno inoltre partecipato per le attività di campionamento: 

� Antonio Trentonci del Dipartimento di Vercelli 
� Marta Dellarolle del Dipartimento di Vercelli 

 
Durante le attività di campionamento, per l’Azienda era presente il seguente personale: 

Baucero Claudio Tecnico Specialista Esperto Laboratorio Chimico 
 
Per ulteriori informazioni si veda anche il verbale del campionamento 
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4.3 Attività svolte durante la visita in sito 

4.3.1 Materie prime e utilizzo delle risorse 

Si sono acquisiti i dati sui consumi di materie prime così come da tabelle 1, 2 e 3 del PMC. 
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Per quanto attiene i consumi idrici i dati acquisiti sono i seguenti: 
 

 2011 2012 - I semestre 
Pozzo (mc) 8.911 3.832 
Corso d’acqua 
naturale (mc) 

106.760 65.811 

4.3.2 Emissioni in aria 

Verifica monitoraggi transitori :  durante il sopralluogo dell’11/10/2012 , parallelamente alla 
verifica dei tempi di funzionamento è stata verificata ed acquisita la registrazione dei tempi di 
funzionamento in transitorio. Questa (vedi pagine seguenti) risponde ai requisiti riportati a pag. 9 
del PMC, riportando la durata, il numero e la tipologia dei transitori, i volumi delle emissioni, le 
quantità massiche degli inquinanti, tipo e consumo del combustibile. Nel contesto del regime di 
perdurante stato di fermo dei termo gruppi, i transitori verificati rispondono a procedure di 
Mancato Avvio, utili alla conduzione di test funzionalità ed all’Avvio a Freddo/Caldo durante le 
prove effettuate nei periodi di maggio. I tempi indicati nel paragrafo 5.4 Prescrizioni Transitori – 
Moduli 1 e 2 pag. 39 e 40 risultano rispettati, i transitori nel numero e nel tempo sono limitati alla 
gestione della centrale come sopra evidenziata. Le istruzioni operative per il rispetto dei tempi in 
transitorio risultano impartite ai capi turno, per mezzo di una specifica nota operativa. Seguono le 
tabelle estratte da appostiti registri utili alla rendicontazione ed archiviazione informatica delle 
informazioni relative. Gli episodi di transitorio per il Modulo 1 sono stati in totale dall’inizio 
dell’anno numero 14 di cui il 70% è rappresentato da un Mancato Avvio (prove tecniche 
funzionalità turbogas), 2 sono gli Avviamenti a Freddo e 1 a Caldo. Gli episodi di transitorio per il 
Modulo 2 sono stati in totale dall’inizio dell’anno numero 22 di cui l’85% è rappresentato da un 
Mancato Avvio, 3 sono gli Avviamenti a Freddo e nessun Avviamento a Caldo. 
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Caldaie Ausiliarie: sono correttamente registrati tutti i parametri previsti dal paragrafo 5.4 
Prescrizioni Transitori – Caldaie Ausiliare pag. 40 – 41 in particolare per i consumi di gasolio e i 
tempi di esercizio. Sono presenti nella  registrazione le modalità di assetto : Riscaldamento/Avvio 
impianto. Oltre alle prove di lancio, per l’esercizio del periodo di maggio 2012, anche per le due 
caldaie ausiliare di cui al camino E3, si annotano gli avviamenti utili alla caratterizzazione delle 
emissioni così come previste dal PMC, ovvero con una cadenza delle prove semestrale.  

Seguono tabelle di dettaglio Caldaia 1 e 2, riportate in forma parziale dalla quale si evidenziano i 
seguenti dati : 

� Caldaia Ausiliaria 1 : 865 ore di funzionamento , consumo 299030 litri di gasolio 

� Caldaia Ausiliaria 2 : 169 ore di funzionamento , consumo 49610 litri di gasolio 

La prevalenza dell’utilizzo delle caldaie ausiliare, è riconducibile al Riscaldamento dei 
locali/uffici, tracce ed impianti della centrale. 

Al consumo totale di gasolio contribuiscono anche due unità Diesel di Emergenza D/G 1 e 2 e 
un’unità motopompa antincendio, anche queste tipologie di impianto sono entrate esclusivamente 
in funzione nel corso del 2012 per l’esecuzione di prove di funzionamento o nel caso dei gruppi di 
emergenza D/G 1 e 2 per l’effettuazione di prove fonometriche. I consumi delle tre unità di cui 
sopra sono quantificabili in: 647 litri di gasolio per il D/G 1  865 litri di gasolio per il D/G 2 e 64 
litri di gasolio per la motopompa dell’antincendio. 
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Punti e Limiti di emissione:  

I punti di emissione in atmosfera in relazione alle prescrizioni del Piano di Monitoraggio e 
controllo sono di seguito riassunti. 
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Moduli 1 e 2 

Ogni modulo, ha un punto di emissione collegato al turbogas. Prima del punto di emissione ci sono 
le sezioni di generazione di vapore e recupero. I fumi che escono da queste fasi alla temperatura di 
circa 120 °C, vengono raffreddati nelle torri di raffreddamento alte 100 m, all’interno delle quali è 
alloggiato il camino. I limiti normativi prescritti sono quelli indicati nella sottostante tabella 
estratta dal decreto ministeriale sopra citato come modificato: 
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Piano di Monitoraggio e Controllo Tabella 5. 

Il piano di Monitoraggio e Controllo stabilisce i parametri e la frequenza di monitoraggio per i 
Moduli 1 e 2  e per il punto di emissione 3 delle caldaie Ausiliarie. Per i Moduli è previsto il 
monitoraggio in continuo delle emissioni (SME) per le caldaie ausiliare è previsto il prelievo e la 
caratterizzazione semestrale degli effluenti. Le procedure di verifica delle emissioni sono 
correttamente svolte a cura del laboratorio accreditato CESI S.p.A. Via Rubattino n.54 – 20134 – 
Milano. Nel merito le operazioni di campionamento e analisi eseguite nel mese di maggio sui 
Moduli 1 e 2, sono state verificate alla presenza dei tecnici del Servizio di Tutela del Dipartimento 
Arpa Vercelli (Vedi relazione Prot. N.50964 del 21/05/2012 – autocontrolli del 10/05/2012 ). 
Sono state acquisite le relazioni tecniche comprensive dei Rapporti di Prova delle analisi espletate 
dall’ 08/05 all’11/05/2012 sul Modulo 1 e dal 29/05 al 31/05/2012 sul Modulo 2. Le misure hanno 
riguardato tutti i parametri previsti dalla Tabella 5. Sono state inoltre effettuate misure di verifica 
per quanto riguarda la Portata, la Pressione la Temperatura e l’Umidità degli effluenti in emissione 
per entrambi i Moduli. 
Per la caldaie il punto di emissione è comune, una funge da riserva all’altra, di conseguenza 
vengono testate alternativamente, perché non è previsto l’uso in contemporanea. Il punto di 
emissione è suddiviso in due subaree semicircolari ognuna a servizio di una caldaia, per le stesse 
sono previsti più tronchetti di prelievo. Sono stati acquisite  le relazioni tecniche comprensive dei 
Rapporti di Prova delle analisi espletate nel mese di marzo 2012. La cadenza per le caldaie è 
semestrale, la seconda prova è stata condotta nel mese di settembre sempre a cura del laboratorio 
accreditato CESI S.p.A. Via Rubattino n.54 – 20134 – Milano. Le misure hanno riguardato tutti i 
parametri previsti dalla Tabella 5. 

Sistema di monitoraggio in continuo alle emissioni (SME) 

Detto sistema è presente per entrambi i Moduli ed è installato in una cabina posta alla base delle 
torri di raffreddamento. Risulta conforme a quanto prescritto nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, dotato di analizzatori forniti dalla ditta SIEMENS per i parametri: CO, NO2, O2 %. 
vengono acquisiti ed integrati nel software di gestione i dati di temperatura, umidità,portata 
volumetrica dell’effluente, portata di GN alimentata e della potenza elettrica erogata dai singoli 
turbogas che costituiscono il modulo, nonché della potenza elettrica prodotta dalla relativa turbina 
a vapore. I parametri misurati sono gestiti da un’unità di acquisizione locale cui vengono 
trasmessi, successivamente gestiti da un software per la validazione e la elaborazione. Per detto 
sistema SME si sta praticando la possibilità di interfacciamento WEB come richiesta da protocollo 
Arpa Piemonte. 

Manuale di Gestione SME e applicazione UNI 14181 

Il sistema SME è da sempre presente sui punti di emissione dei due Moduli è stato adeguato ed 
aggiornato alla prescrizioni AIA, così come il Manuale di gestione SME è stato aggiornando 
recependo le indicazioni ministeriali. Di seguito lo stato delle revisioni del documento base e 
l’elenco delle procedure in esso contenute. 
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In particolare la Procedura 303 è stata redatta in ossequio all’applicazione della norma UNI 
14181, che è risultata correttamente e correntemente applicata. Gli esiti delle prove relative 
all’applicazione della norma ed alla verifica AST per i Moduli 1 e 2, come espletate nel mese di 
maggio a cura del laboratorio accreditato CESI S.p.A., sono state acquisite. 

La Procedura 309 è stata implementata per la corretta gestione dei transitori, anche al fine del 
rispetto dei tempi prescritti. Rispetto a questo è stata implementata un’integrazione della videata 
dello SME con le indicazioni dello stato impianto e l’evidenza del tempo di avviamento relativo. 

 

La Procedura 401 assicura la possibilità di misure per la verifica di conformità dei limiti nei casi 
di fuori servizio dei sistemi di misurazione in continuo, come prescritto a pag. 9 del PMC AIA. La 
ditta ha attivato un contratto di fornitura servizi con un laboratorio privato (LABANALYSIS – 
contratto N.8400018567). Ad oggi non si è mai verificata una situazione di gestione della 
procedura stessa. 

La Procedura 501 definisce i criteri  generali  da adottare  per la verifica del rispetto dei valori 
limite di emissione applicabili all’impianto. Stabilisce i criteri di sorveglianza sull’evoluzione dei 
valori medi di emissione rilevati in continuo, al fine di attuare in via preventiva  le azioni 
necessarie per contenere i livelli di emissione stessi  entro i valori limite. 

La Procedura 504 risulta applicata in merito alla verifica della qualità delle misure alle emissioni 
(QAL2 – AST – QAL3). 
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Progetto di adeguamento 

In accordo con quanto previsto al punto 5.3 del Parere Istruttorio Conclusivo allegato all’AIA è 
stato formalizzato il crono programma in ossequio alle tempistiche individuate, per l’installazione 
di un impianto di riduzione catalitica selettiva (SCR) degli ossidi di azoto presenti nelle emissioni 
in atmosfera dei Moduli 1 e 2. Tanto è stato evidenziato nelle comunicazioni del 11/2011 e 
12/2011 con evidenza del progetto e del crono programma di realizzazione, come anche della 
definizione contrattuale utile alla realizzazione. 

 

 

4.3.3 Emissioni in acqua 

Il sito è dotato di un unico punto di scarico finale delle acque reflue trattate denominato SF1. 
L’impianto è dotato di appositi reticoli fognari separati che raccolgono le diverse tipologie di 
acque presenti: 

− Acque meteoriche non contaminate; 
− Acque meteoriche potenzialmente inquinabili da oli; 
− Acque industriali acide-alcaline; 
− Acque sanitarie. 

Mentre le acque meteoriche non contaminate sono avviate direttamente allo scarico, le altre 3 
tipologie di acque sono recapitate a specifiche sezioni dell’impianto di trattamento delle acque 
reflue denominato ITAR. 
 
In riferimento alle acque meteoriche il gestore riferisce che Enel ha a disposizione una centralina 
con pluviometro, vengono registrati i dati su un registro apposito, quando le precipitazioni 
superano i 5 mm allora effettuano il campione delle acque meteoriche in uscita. 
 
Il G.I. ha acquisito la seguente documentazione in formato elettronico già trasmessa ad ISPRA con 
PEC del 23/10/2012: 

− Procedura operativa relativa alle acque di scarico. Controlli chimico fisici sulle acque di 
scarico della centrale; 
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− Procedura operativa relativa alle acque di scarico. Criteri di gestione delle acque reflue e 
modalità di esecuzione delle principali operazioni; 

− Documentazione inerente il campionamento delle acque reflue da parte del laboratorio 
NEOSIS sas di Moncalieri (catena di custodia del campione); 

− Scansione di una pagina del registro di campo; 
− Un estratto delle registrazioni dei parametri controllati in continuo (pH, Temperatura e 

conducibilità) 
 
Inoltre, il G.I. ha acquisito la seguente documentazione in formato cartaceo la cui scansione viene 
allegata alla presente relazione: 

− Planimetria delle reti fognarie e degli scarichi; 
− Elenco dei punti relativi agli scarichi dei reflui e delle emissioni in atmosfera 

georeferenziati; 
Il G.I. ha acquisito i certificati di analisi allo scarico autorizzato SF1 effettuati dal laboratorio 
accreditato NEOSIS di Moncalieri (TO) che si allegano alla presente relazione. 
 
Il G.I. ha preso atto che la taratura delle sonde del pHmetro viene svolta settimanalmente da 
personale di centrale e registrato su apposito registro. Si sono acquisite alcune copie dei registri 
delle tarature e copia dei certificati di taratura degli strumenti di pH e di conducibilità. 
 
In ultimo si ritiene utile far presente, ai fini di una omogeneità di trattamento di impianti di 
produzione simili, che lo stabilimento di produzione di energia elettrica presente nel Comune di 
Livorno Ferraris (VC), a distanza di qualche chilometro dall’impianto ENEL oggetto della 
presente valutazione, ha condizioni di scarico delle acque reflue industriali meno restrittive (limiti 
tabella 3 allegato 5 alla parte III del D.Lgs 152/06). Per il dettaglio si rimanda all’AIA protocollo 
DVA-DEC-2011-0000050 del 23/11/2011 rilasciato alla società E.ON Produzione Spa – Centrale 
Termoelettrica di Livorno Ferraris (VC).  
 

4.3.4 Rifiuti 

Il gestore si è dotato di due registri di carico e scarico uno per i rifiuti non pericolosi e uno per i 
rifiuti pericolosi. 
Il Gestore è stato autorizzato al deposito preliminare/Messa in riserva per le seguenti categorie di 
rifiuti pericolosi e non: 
 

CER Descrizione 
10 01 21 Fanghi prodotti da trattamento in loco degli effluenti diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20* 
13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati 
15 01 06 Imballaggi misti 
15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose 
15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 
16 03 04 Rifiuti inorganici 
16 06 01* Batterie al piombo 
17 04 05 Ferro e acciaio 
17 04 11 Cavi diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10* 
17 06 03* Materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 
17 06 04 Altro materiale isolante 
20 01 21* Tubi fluorescenti a altri rifiuti contenenti mercurio 
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Il G.I. ha effettuato un sopralluogo presso le aree di deposito preliminare e temporaneo, non 
riscontrando irregolarità (vedere documentazione fotografica sui rifiuti). 
 
Il G.I. ha, inoltre, proceduto alle seguenti verifiche amministrative: 

• verificato la compilazione dei registri di carico e scarico e i relativi formulari, visionando a 
campione alcune registrazioni; 

• acquisito la tabella 11 per il controllo dei rifiuti come da indicazione del PMC (pag.21), che 
si allega alla presente relazione; 

• verificato alcuni rapporti di prova rilasciati nel 2012 di caratterizzazione dei rifiuti di cui si 
è acquisita copia già inviata ad ISPRA con PEC del 23/10/2012 (RP 0760 del CER 170506, 
RP 0962 del CER 170603*, RP 0963 del CER 160215*, RP 1071 del CER 100121). 

 
In particolare si è appreso dal gestore che il rifiuto CER 170506 Fanghi da dragaggio è smaltito 
sporadicamente (ogni 5 anni circa) e cioè quando viene effettuata la pulizia del manufatto in 
cemento di 15 m x 6 m utilizzato per la decantazione dell’acqua per uso industriale prelevata dalla 
Roggia Acquanera (vedi documentazione fotografica sui reflui). 
Per quanto riguarda il CER 160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso ora è stato 
sostituito dal CER 160215* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso. 
Il rifiuto CER 160211* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC è 
stato smaltito nel 2012 e corrisponde ad impianti di condizionamento smantellati in alcuni uffici. 
 
Il G.I. ha preso atto del fatto che non vi siano aggiornamenti rispetto a quanto inviato nel 2010 
relativamente alla planimetria riportante le aree di raccolta dei rifiuti. 

4.3.5 Rumore 

Si riporta quanto già indicato nella nota ARPA prot. 115899 del 13/11/2012 trasmessa via PEC ad 
ISPRA in data 13/11/2012. 

E’ stata esaminata la relazione tecnica siglata ASP11AMBRT061-00, inerente il 
monitoraggio del rumore ambientale, prodotta dalla centrale termoelettrica ENEL Produzione spa 
di Trino Vercellese ed inviata in allegato al Report 2011 (prot. ARPA 46511 del 9/05/2012).  

Da tale verifica è emerso che il contenuto della suddetta documentazione, costituito dal 
risultato di alcune misure di breve durata, effettuate esclusivamente in periodo diurno, presso 
diversi punti limitrofi all’impianto ed ai ricettori più prossimi, risulta difforme da quanto previsto 
del piano di monitoraggio e controllo allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata 
dal Ministero dell’ambiente con prot. CIPPC-00-2010-0002078. Il piano di monitoraggio e 
controllo, a pag. 20 “Monitoraggio dei livelli sonori”, prevede espressamente che: “dovrà essere 
fornita una relazione di impatto acustico in cui si riporteranno le misure di Leq riferite a tutto il 
periodo diurno e notturno, i valori di Leq orari…..”. 

In merito alle modalità di verifica adottate, nell’introduzione della suddetta relazione viene 
riportato che le stesse sono conformi a quanto indicato nella relazione tecnica ENEL 
ASP10AMBRT026-00 “Progetto monitoraggio rumore ambientale centrale termoelettrica di Leri 
Cavour” (relazione tecnica richiesta in occasione del controllo integrato). Tale relazione segue i 
criteri prescritti dal PMC dell’AIA. In realtà le modalità di misurazione del rumore seguite dalla 
ditta non risultano rispettare neppure quanto indicato nella documentazione interna 
ASP10AMBRT026-00. 



 Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 
 Impianto: ENEL Produzione Spa di Trino Vercellese (VC) 
 RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA’ DI ISPEZIONE A MBIENTALE ORDINARIA    

  Pagina 25 di 27 

Si precisa, inoltre, che il sig. Vogliotti Renzo, redattore della relazione ASP10AMBRT026-
00 che si conclude riportando che “questo documento è stato redatto e sottoscritto da Vogliotti 
Renzo, tecnico competente in acustica ARPA Piemonte” non risulta né attualmente né in passato 
dipendente o collaboratore della scrivente Agenzia. 

4.3.6 Suolo e sottosuolo 

Monitoraggio acque di falda  
Sono presenti nel sito quattro piezometri così come indicato a pag. 30 del PIC. L’AIA non prevede alcun 
obbligo di monitoraggio sulle acque di falda. 

4.3.7 Verifica dell’adeguatezza della gestione ambientale 

L’insediamento è in possesso di certificazione ISO 14001 (n. IT – 21993 dal 02/07/2002) e di registrazione 
EMAS ai sensi del Regolamento CE/761/2001 (N. Registrazione I-000163 dal 12/11/2003). 

4.3.8 Gestione degli incidenti e anomalie 

Il Gestore non ha registrato eventi rilevanti ai fini ambientali. 
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4.4 Descrizione delle attività di campionamento  
E’ stato effettuato il campionamento delle acque reflue industriali depurate nel pozzetto di 
ispezione fiscale posto immediatamente a valle dell’impianto di trattamento ITAR e relativo al 
punto di scarico denominato SF1. Il campionamento è stato effettuato sulle 3 ore con campionatore 
automatico. Il campione è di tipo medio composito.  
 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda al verbale di campionamento n. AO 56/VC12 e al verbale 
di sopralluogo n. VS405/VC12 del giorno 18/12/2012. 

4.5 Descrizione degli esiti delle analisi  
Relativamente alle determinazioni effettuate il campione risulta conforme secondo quanto previsto 
al punto 5.6 dell’AIA DSA-DEC 2009-0001199 del 25/09/2009 così come modificata dal DVA-
DEC-2010-0000999 del 28/12/2010 . 
 
Per i dettagli si rimanda al Rapporto di Prova n. 2013/000790 del 14/01/2013 allegato alla presente 
relazione. 
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5 Archiviazione e conservazione della documentazione acquisita 
in originale  

Tutta la documentazione acquisita in originale durante la visita in sito e le successive attività di 
ispezione e controllo, è conservata presso il dipartimento Provinciale ARPA di Vercelli, via 
Bruzza, 4 – 13100 Vercelli, tel. 0161.269811 fax 0161.269831. 
 

− Verbali di ispezione dei giorni 10 e 11 ottobre 2012 

− Documentazione consegnata dal gestore sia in formato elettronico sia in formato cartaceo 
durante l’attività di ispezione e controllo; 
 

 

 


